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Sesto. Ah, dove mai m’ascondo!
Apriti, o terra, inghioltimi!
E nel tuo sen profondo
rinserra un traditor!

Vitellia. Sesto! —

Sesto. — Da me che vao1?

Vitellia. Quai sguardi vibri intorne ?

Sesto.  Mi fa tepror il giorne,

Vitellia. Tito! —

Sesto. — Lia nobil’ alma
verso dal sen tralitto.

Sere. Fublio. f 'Qual destra rea macchiarsi

ed Annio. a .| pote d’an tal delilto ?

Sesto. Fu I'mom pit scelleralo,
’orror della natura . . .
R o

Serv. — "T'aci, forsennalo,
deh, non ti palesar.

a cinque. Ah dunque l'astro & spentlo,
di pace apporlator!

Coro in lontananza. Oh nero tradimento!
Oh giorno di dolor!
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Linlass - Billets ﬁfr Fremde sind i'm;v dem Bibliothel - Auwfwdrter Sclhriter

nd am Efﬁéj‘ﬂﬁ'é"f‘ des Saals zu 16 Gr. zu belommen.

Der Saal wird um 4 Uhr getfinet, und der Anfang ist halb 6 Uhr.
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